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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
 E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 gennaio 2013 .

      Riduzione degli obiettivi programmatici del patto di sta-
bilità interno per l’anno 2012 delle province e dei comuni 
con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, in attuazione 
del comma 122, dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, come sostituito dall’articolo 7, comma 5, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 1, comma 122, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, come sostituito dall’art. 7, comma 5, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, il quale pre-
vede che il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, con 
apposito decreto, emanato di concerto con il Ministro 
dell’interno e d’intesa con la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, autorizzi la riduzione degli obiettivi an-
nuali degli enti locali soggetti al patto di stabilità interno 
in base ai criteri deÞ niti con il medesimo decreto. L’im-
porto della riduzione complessiva per province e comuni 
è commisurato agli effetti Þ nanziari determinati dall’ap-
plicazione della sanzione, in caso di mancato rispetto 
del patto di stabilità interno, operata a valere sul fondo 
sperimentale di riequilibrio e sul fondo perequativo. Lo 
schema di decreto di cui al primo periodo è trasmesso alle 
Camere corredato di relazione tecnica che ne evidenzi gli 
effetti Þ nanziari; 

 Visto l’art. 31, comma 1, della legge 12 novembre 
2011, n. 183, il quale dispone che le province e i comuni 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti e, a decorrere 
dall’anno 2013, i comuni con popolazione compresa tra 
1.000 e 5.000 abitanti, concorrono alla realizzazione de-
gli obiettivi di Þ nanza pubblica nel rispetto delle disposi-
zioni di cui ai commi da 2 a 32, che costituiscono principi 
fondamentali di coordinamento della Þ nanza pubblica, 
ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 
comma, della Costituzione; 

 Visto il comma 5, dell’art. 31, della legge n. 183/2011 
che dispone, per gli enti che risultano collocati nella clas-
se più virtuosa – in esito a quanto previsto dall’art. 20, 
comma 2, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 
- che il conseguimento dell’obiettivo strutturale avviene 
realizzando un saldo espresso in termini di competenza 
mista pari a zero, ovvero pari ad un valore compatibile 
con gli spazi Þ nanziari derivanti dall’applicazione della 
cosiddetta “clausola di salvaguardia” introdotta dal suc-
cessivo comma 6, dell’art. 31, della legge n. 183 del 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro 
per gli affari regionali, il turismo e lo sport e il Ministro 
per la coesione territoriale, d’intesa con la Conferenza 
UniÞ cata, del 25 giugno 2012, n. 0048345, concernente 
la riduzione degli obiettivi del patto di stabilità interno 
degli enti locali effettuata in base alla virtuosità ai sensi 
dell’art. 20, comma 2, del decreto legge n. 98 del 2011; 

 Visto l’art. 31, comma 20, della richiamata legge 
n. 183/2011, che dispone che ciascuno degli enti di cui al 
comma 1 è tenuto ad inviare, entro il termine perentorio 
del 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, 
al Ministero dell’economia e delle Þ nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, una certiÞ cazione 
del saldo Þ nanziario in termini di competenza mista con-
seguito, sottoscritta dal rappresentante legale, dal respon-
sabile del servizio Þ nanziario e dall’organo di revisione 
economico-Þ nanziaria. La mancata trasmissione della 
certiÞ cazione entro il termine perentorio del 31 marzo 
costituisce inadempimento al patto di stabilità interno; 

 Visto il comma 24, dell’art. 31, della predetta legge 
n. 183 del 2011 con il quale si prescrive che gli enti locali 
commissariati ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, sono soggetti al patto di stabilità 
interno dall’anno successivo a quello della rielezione de-
gli organi istituzionali; 

 Visto l’art. 7, del decreto legge 6 giugno 2012 n. 74, 
convertito con modiÞ cazioni dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, recante la disciplina degli interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che 
hanno interessato il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 
20 e il 29 maggio 2012, il quale introduce, in favore dei 
predetti enti, una deroga alle regole del patto di stabili-
tà interno secondo cui gli obiettivi per essi previsti sono 
migliorati in modo tale da determinare effetti negativi 
sull’indebitamento netto per un importo complessivo di 
euro 40 milioni per i comuni della regione Emilia Ro-
magna e di euro 5 milioni per i comuni di ciascuna delle 
regioni Lombardia e Veneto; 

 Visto il comma 1  -bis  , dell’art. 7, del richiamato de-
creto legge n. 74/2012, così come introdotto dall’art. 11, 
comma 1, lettera   a)  , punto 5, del decreto legge 10 otto-
bre 2012, n. 174, che dispone che ai comuni ricadenti 
nei territori interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 
e 29 maggio 2012 di cui all’art. 1, comma 1, del decreto 
legge n. 74/2012, non si applicano le sanzioni per il man-
cato rispetto del patto di stabilità interno 2011, ai sensi 
dell’art. 7, comma 2 e seguenti, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 149; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze 1° giugno 2012 di differimento dei termini per 
l’adempimento degli obblighi tributari, con il quale è sta-
to individuato l’ambito soggettivo di applicazione delle 
disposizioni recate dal citato decreto legge n. 74 del 2012; 
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 Visto l’art. 67  -septies   del decreto legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modiÞ cazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, che estende ai territori dei comuni 
di Ferrara e Mantova, nonché, previa veriÞ ca del nesso 
di causalità, agli altri comuni espressamente ivi indicati, 
l’applicazione delle disposizioni recate dal decreto legge 
n. 74 del 2012; 

 Vista la disposizione recata dall’art. 7, comma 2, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, così 
come modiÞ cato dall’art. 4, comma 12  -bis   del decreto 
legge 2 marzo 2012, n. 16, con la quale si prescrive che, 
in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno, 
l’ente locale inadempiente, nell’anno successivo a quello 
dell’inadempienza, è assoggettato ad una riduzione del 
fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo perequati-
vo in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e 
l’obiettivo programmatico predeterminato e che, in caso 
di incapienza dei predetti fondi, gli enti locali sono tenu-
ti a versare all’entrata del bilancio dello Stato le somme 
residue; 

 Considerato che nella formulazione del citato art. 7, 
comma 2, lettera   a)  , antecedente alla modiÞ ca, veniva 
stabilito un tetto alla sanzione pari al 3 per cento delle 
entrate correnti registrate nell’ultimo consuntivo; 

 Visto il comma 4, dell’art. 7, del citato decreto legisla-
tivo n. 149 del 2011, che prescrive che le disposizioni del 
medesimo art. 7 si applicano in caso di mancato rispet-
to del patto di stabilità interno relativo agli anni 2010 e 
seguenti; 

 Considerato che la riduzione complessiva degli obietti-
vi programmatici degli enti locali, in attuazione del citato 
comma 122, è commisurata agli effetti Þ nanziari determi-
nati dall’applicazione della sanzione operata, in caso di 
mancato rispetto del patto di stabilità interno, a valere sul 
fondo sperimentale di riequilibrio e che, sulla base delle 
informazioni desunte dalle certiÞ cazioni inviate dagli enti 
locali ai sensi del citato comma 20, emerge che nell’anno 
2011 risultano non aver raggiunto l’obiettivo del patto di 
stabilità interno 1 provincia e 100 comuni; 

 Considerato che il comune di Belgioioso, pur essendo 
tra i comuni che non hanno raggiunto l’obiettivo, non è 
soggetto alla sanzione in quanto rientra nella fattispecie 
disciplinata dall’ultimo periodo dell’art. 7, comma 2, let-
tera   a)  , del decreto legislativo n. 149 del 2011; 

 Considerato che le domande cautelari presentate dai 
comuni di Messina e Tremestieri Etneo, nell’ambito dei 
ricorsi incardinati innanzi al Tar Sicilia - sezione di Ca-
tania, sono state accolte, rispettivamente, con ordinanze 
n. 1027 dell’8 novembre 2012 e n. 1129 del 6 dicembre 
2012, e che, pertanto, è sospesa l’irrogazione della san-
zione prevista dall’art. 7, comma 2, lettera   a)  , del decreto 
legislativo n. 149 del 2011; 

 Considerato che risulta pendente innanzi al Tar Sici-
lia - sezione di Catania ricorso del comune di Barcellona 
Pozzo di Gotto, analogo nelle censure ai due ricorsi incar-
dinati dai comuni di Messina e Tremestieri Etneo innanzi 

al medesimo Tar Sicilia - sezione di Catania, e corredato 
anch’esso di domanda cautelare di prossima deÞ nizione; 

 Considerato che l’importo degli effetti Þ nanziari deter-
minati dall’applicazione della sanzione agli enti che non 
hanno raggiunto l’obiettivo del patto di stabilità interno 
ammonta, rispettivamente, ad € 1.171.663 per le province 
e ad € 71.844.489 per i comuni; 

 Visto l’art. 16, comma 6, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, il quale dispone la riduzione del 
fondo sperimentale di riequilibrio, come determinato ai 
sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, del fondo perequativo, come determinato ai sen-
si dell’art. 13 del medesimo decreto legislativo n. 23 del 
2011, e dei trasferimenti erariali dovuti ai comuni della 
Regione Siciliana e della Regione Sardegna per un im-
porto pari a 500 milioni di euro per l’anno 2012, a 2.000 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e 
2.100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015; 

 Visto inoltre il comma 6  -bis   del predetto art. 16 del 
decreto legge n. 95 del 2012, introdotto dall’art. 8, com-
ma 3, del decreto legge n. 174 del 2012, in base al quale, 
per l’anno 2012, ai comuni assoggettati nell’anno 2012 
alle regole del patto di stabilità interno non si applica la 
riduzione di cui al comma 6 e che gli importi delle ridu-
zioni da imputare a ciascun comune, deÞ niti mediante i 
meccanismi di cui al secondo e terzo periodo del com-
ma 6, non sono validi ai Þ ni del patto di stabilità interno e 
sono utilizzati esclusivamente per l’estinzione anticipata 
del debito; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno del 25 otto-
bre 2012 con il quale sono state determinate le riduzio-
ni delle risorse ai comuni ai sensi del richiamato art. 16 
commi 6 e 6  -bis   del decreto legge n. 95 del 2012; 

 Visto l’art. 11, comma 2, del decreto legge n. 174 del 
2012, il quale dispone che per gli anni 2012 e 2013 ai co-
muni ricadenti nei territori interessati dagli eventi sismici 
dei giorni 20 e 29 maggio 2012 di cui all’art. 1, comma 1, 
del decreto legge n. 74 del 2012, non si applicano le di-
sposizioni recate del predetto comma 6, fermo restando 
il complessivo importo delle riduzioni ivi previste di 500 
milioni di euro per l’anno 2012 e di 2.000 milioni di euro 
per l’anno 2013; 

 Ravvisata l’opportunità di procedere, al Þ ne di dare 
attuazione per l’anno 2012 alle disposizioni di cui al ri-
chiamato comma 122, all’emanazione del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle Þ nanze, di concerto con il 
Ministro dell’interno e d’intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, per la riduzione degli obiettivi 
annuali degli enti di cui al comma 1 dell’art. 31 della leg-
ge n. 183 del 2011; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali nella seduta del 29 novembre 2012; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per l’anno 2012, i comuni di cui al comma 1, 
dell’art. 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che, 
alla data del 31 ottobre 2012, risultano adempienti al 
patto di stabilità interno del 2011 e sono assoggettati al 
patto di stabilità interno 2012, riducono il proprio obiet-
tivo di saldo Þ nanziario di un importo pari a 19,57 per 
cento dell’ammontare dei risparmi assegnati, per il 2012, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 
come modiÞ cato dal comma 3, dell’art. 8 e dal comma 2, 
dell’art. 11 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174. La 
predetta riduzione non si applica ai comuni che, in esito 
a quanto previsto dall’art. 20, comma 2, del decreto leg-
ge 6 luglio 2011, n. 98, risultano collocati nella classe 
virtuosa. 

 2. Per l’anno 2012, le province di Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, le cui po-
polazioni sono state colpite dagli eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012, riducono il proprio obiettivo di sal-
do Þ nanziario degli importi, di cui alla seguente tabel-
la, determinati in base all’incidenza delle spese correnti 
medie registrate nel triennio 2006/2008 proporzionate 
alla popolazione dei comuni interessati dal sisma del 20 
e 29 maggio 2012. I comuni interessati dal sisma del 
20 e 29 maggio 2012 sono indicati nell’allegato 1 del 
decreto del Ministro dell’economia 1° giugno 2012 e 
nell’art. 67  -septies   del decreto legge 22 giugno, n. 83 del 
2012, limitatamente a quelli per i quali non è prevista la 
veriÞ ca della sussistenza del nesso di casualità tra i danni 
subiti e gli eventi sismici. 

  Provincia    Riduzione obiettivo  

 Bologna  181.345 

 Ferrara  254.863 

 Modena  265.830 

 Reggio Emilia  130.127 

 Mantova  284.873 

 Rovigo  54.625 

 Totale  1.171.663 

   

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2013 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze: GRILLI 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00868

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  17 settembre 2012 .

      Ammissione di un progetto autonomo al Þ nanziamento 
del Fondo per le agevolazioni alla ricerca.      (Prot. n. 559/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modiÞ cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientiÞ ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, le domande presentate ai 
sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 che disciplinano la presenta-
zione e selezione di progetti di ricerca e formazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca «Cri-
teri e modalità di concessione delle agevolazioni previste 
dagli interventi a valere sul Fondo per le agevolazioni alla 
Ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei Conti il 30 otto-
bre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   del 25 no-
vembre 2003, n. 274; 

 Visto la domanda di Þ nanziamento presentata, ai sensi 
dell’art. 5 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
dalla R.S.M. S.p.a. Ricerche Sperimentali Montale, per il 
progetto n. 8177 in data 7 agosto 2002; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1866 del 12 dicembre 
2002, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 296 del 18 di-
cembre 2002, con il quale è stata disposta la sospensio-
ne della ricezione di nuove domande di Þ nanziamento, 
da presentarsi al MIUR ai sensi degli articoli 5, 6, 7, 8 e 
9 del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, ad 
esclusione delle domande comprendenti costi per attivi-
tà da svolgersi, per almeno il 75% del totale, nelle aree 
dell’obiettivo 1 del territorio nazionale; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 gennaio 2005 n. 120 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 45 del 24 febbraio 
2005, con il quale sono state riaperte le attività istruttorie 
per i predetti progetti, prevedendosi una attività di prese-
lezione a cura del Comitato, Þ nalizzata ad individuare, 
tra tutti i progetti, quelli da avviare alle successive fasi 
istruttorie; 

 Viste le relazioni istruttorie dell’esperto scientiÞ co e 
dell’istituito convenzionato pervenute in data 21 settem-
bre 2006 prot. n. 11956; 


